
Workshop
Garantire sempre l’articolo 13 della Costituzione

La contenzione non è un atto sanitario, non è prescrivibile 
e non è protocollabile

29 novembre 2013

Ordine dei Medici, Chrirurghi e Odointoiatri (OMCEO) di Trieste
Auditorium Civico Museo Revoltella - Via Diaz, 27 -Trieste

La contenzione viola diritti sanciti dalla Costituzione, ma è tuttora praticata nonostante ci  
sia anche un’ampia letteratura internazionale ad evidenziare che è disabilitante e coincide 
sempre con un aumento delle infezioni e delle lesioni da decubito. Si associa anche ad un 
aumento della traumatologia indotta dal tentativo della persona oggetto della contenzione 
di liberarsi. L’impiego di sedativi, senza un monitoraggio adeguato della persona favorisce 
ulteriormente traumi da caduta legati alle inevitabili alterazioni motorie indotte da questi  
farmaci.  Attualmente  molti  studi  evidenziano  che  una  riduzione  dei  meccanismi  della 
contenzione  migliora  significativamente  la  qualità  dell’assistenza.  Tuttavia  solo  poche 
realtà si chiedono come evitare la contenzione, nella maggior parte ci si domanda come 
farla, pertanto si rischia di arrivare a situazioni per cui la contenzione viene interpretata 
come una terapia tanto da richiederne la relativa prescrizione su ricettario medico.  La 
contenzione si  intreccia  con pratiche assistenziali  non congrue con la  tanto  auspicata 
alleanza terapeutica, pratiche che costituiscono un retaggio della cultura prestazionale, 
centrata  sull’organo  e  sulla  patologia  e  non  già  sulla  persona  interpretata  in  maniera 
olistica. Eliminare la contenzione è battaglia di buon senso contro il non senso.
Obiettivi:



a) evidenziare l’obbligo etico di dare risposta all’art. 13 della Costituzione e di considerare i 
risultati incontrovertibili di EBM EBN EBP; 
b) promuovere la capacità di mettersi nei panni dell’altro e l’alleanza terapeutica intesa 
anche come condivisione di  un percorso assistenziale di  presa in carico sostenuto da 
rapporti empatici tra i cittadini, sani o malati che siano, ed il personale sanitario e sociale 
dei servizi;
b)  spostare  l’attenzione  dalle  manifestazioni  della  persona  alle  cause  reali  che  le  
producono  mettendo  in  discussione  la  formazione  di  bade  e  continua  del  personale, 
l’organizzazione ed i luoghi di lavoro, la logistica, gli arredi, l’attrezzatura, il mix e la qualità  
e quantità di personale dedicato agli ammalati, agli anziani ed ai soggetti fragili;
c) analizzare le competenze sviluppate ad oggi con i percorsi universitari sulla gestione 
delle  relazioni  critiche  ed  i  possibili  sviluppi  di  competenze  specifiche  nei  percorsi  
universitari.

8:30 – 9:00
Registrazione partecipanti

Mattino
Coordinamento dei lavori Paolo Possamai, Direttore de Il Piccolo di Trieste

9.00 Saluti ed apertura dei lavori 
Roberto  Cosolini  Sindaco  del  Comune  di  Trieste,  Laura  Famulari  Assessore  alle 
Politiche Sociali,  Interventi  e  Servizi  a  favore  delle  Persone con Disabilità Comune di 
Trieste e  Maria Sandra Telesca,  Assessore alla Salute, Integrazione Socio-sanitaria e 
alle Politiche Sociali Regione Friuli Venezia Giulia, Francesco Cobello Direttore Generale 
dell’Azienda  Ospedaliero-Universitaria  “Ospedali  Riuniti”  di  Trieste,  Fabio  Samani 
Direttore  Generale  dell’Azienda  per  i  Servizi  Sanitari  n.  1  Triestina,  Adele  Maggiore 
Direttore Sanitario dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina.

9 .30 – 10.00 Umanesimo costituzionale e contenzione
Daniele Piccione

10.00 – 10.30 Non è stata follia “liberare” i matti e non è follia “liberare” i vecchi : breve
analisi della evoluzione di una presa di coscienza civile.
Franco Rotelli

10.30 – 11.00 Contenzione: un chiaro esempio di incompatibilità' deontologica. Presa di
coscienza e necessità' di una crescita culturale. Claudio Pandullo

11.00 Discussione

11. 30 – 12.00 Reati e pene in tema di contenzione
Francesco Antoni

12.00 – 12.15 La contenzione: clinica e assistenza
Luca Mascaretti

12.15 – 12.45 Sussistono i presupposti per prescrivere la contenzione?
Pier Riccardo Bergamini



12.45 – 13.15 Le buone pratiche alternative alla contenzione
Maila Mislej e Livia Bicego

13.15 – 13.30 Discussione

13.30 – 14.00 Pausa pranzo

Pomeriggio
Coordinamento dei lavori Maurizio Scassola Presidente OMCeo Venezia

14.00 – 14.30 L’ambiente adeguato riduce i disturbi del comportamento: osservazioni su 
strutture dedicate ad anziani gravi e su nuclei Alzheimer
Enzo Angiolini

14.30 – 15.00 La posizione delle FROMCeO FVG
Maurizio Rocco

15.00 – 15.30 La contenzione : il punto di vista del MMG
Guido Lucchini

15.30 – 16.00 La contenzione e il Codice deontologico:quali novità?
Roberta Chersevani

Tavola rotonda
16.00 - 16.30

Alla ricerca di una visione comune nel rispetto della
dignità della persona.

Claudio Pandullo, Maila Mislej, Roberta Chersevani, Franco Rotelli, Francesco
Antoni, Pier Riccardo Bergamini,Maurizio Rocco, Guido Lucchini.

16.30 – 17.00

Questionario

Relatori
Enzo Angiolini architetto Laboratorio di Architettura di Trieste
Francesco Antoni magistrato Tribunale di Trieste
Pier  Riccardo  Bergamini  medico  legale,  Dipartimento  di  Prevenzione  dell’ASS  1 
Triestina.
Livia Bicego Dirigente infermieristica del Dipartimento di Salute Mentale ASS 1 Triestina.
Luca Mascaretti Direttore Sanitario Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti” di Trieste
Maila Mislej Direttore della SC Servizio Infermieristico Aziendale ASS 1 Triestina.
Claudio Pandullo, Presidente Ordine dei Medici, Chrirurghi e Odointoiatri  (OMCEO) di 
Trieste
Daniele  Piccione,  Consigliere  parlamentare  del  Senato  della  Repubblica.  Dottore  di 
ricerca  in  Teoria  dello  Stato  e  Istituzioni  politiche  comparate  presso  l'Università  La 
Sapienza di Roma.



Franco Rotelli  Consigliere regionale e Presidente della terza Commissione Sanità del 
FVG.
Maurizio Scassola  Presidente Ordine dei Medici, Chrirurghi e Odointoiatri (OMCEO) di 
Venezia  coordinatore  della  Federazione  Triveneta  Ordini  dei  Medici  Chrirurghi  e 
Odointoiatri (OMCEO)
Maurizio  Rocco,  Presidente  Ordine  dei  Medici,  Chrirurghi  e  Odointoiatri  (OMCEO)  di 
Udine e Presidente della FROMCEO- FVG
Guido Lucchini, Vice- presidente Ordine dei Medici, Chrirurghi e Odointoiatri (OMCEO) di 
Pordenone
Roberta Chersevani,  Presidente Ordine dei Medici, Chrirurghi e Odointoiatri (OMCEO) 
Gorizia  e  Coordinatrice  della  Consulta  FNOMCEO  per  la  revisione  del  Codice 
deontologico.


